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il convuno promosn iQuattfo ore e mezzo di interrogatorio^non sono bastate 
i t a l i * Dauvlnna . . " dalla Regione 

Dalla Toscana 
concrète 

proposte per 
la tutela 

dell'ambiente 
Dalla nostra redattone 

FlttENZE, 8 
A Londra. ' nel giro di dieci 

anni, la visibilità duratile l'in
verno è aumentata da due a 
sette chilometri, l'Irradiazione 
solare si è Incrementata e le 
punte di anidride solforosa so
no diminuite. Anche a Mosca 
si è registrato un sensibile mi
glioramento atmosferico, In en
trambi • 1 casi si è cercato di 
introdurre misure tese alla li
mitazione delle emissioni di in
quinamento. prescrivendo limi
ti di concentrazione, l'uso di 
combustibili «puliti» nei gros-

. si impianti di produzione di 
energia, centrali termoelettriche 
ad uso promiscuo e altri prov
vedimenti. 

Certo, la lotta per la difesa 
dell'ambiente (è noto che. sem
pre per quanto riguarda l'at
mosfera, si sono verificate for
ti alterazioni su scola mondia
le: è aumentato dello 0.23 il 
tasso di anidride carbonica, vi 
è un aumento globale della pol
verosità), richiede — come è 
stato sottolineato anche nel 
corso di questo convegno pro
mosso dalla Regione Toscana 
sulla tutela dell'ambiente — 
nuove strade, fondate sul su
peramento della logica del pro
fitto. un uso razionale dell'am
biente a livello mondiale. Tut
tavia/, passi:in avanti sono sta
ti compiuti in questa direzione 
in vari"paesì d'Europa. ; 

In Italia; invece,- nonostante 
la crescita della coscienza ci
vile, la lotta popolare e demo-, 
cratica per migliorare le con
dizioni e le qualità della vita, 
nelle fabbriche, nelle città, nel
le campagne, niente o quasi 
è stato fatto dal potere centra
le e la nostra legislazione è 
sorda alle esigenze di una di
versa crescita del paese. 
' « Il nostro guidatore — ha 

osservato il professor Predieri, 
parlando della legislazione • vi
gente e delle prospettive di ri
forma — è lento, tanto lento 
che potremmo pensare che 
l'unico rimedio sia togliergli la 
patente». ... 

Mentre, da un lato,- si hanno 
iniziative positive sui singoli 
problemi, delle Regioni, delle 
forze democratiche sindacali, 
delle forze culturali, dall'altro 
si ha un vuoto legislativo estre
mamente preoccupante, che si 
nasconde dietro l'eccessiva fram
mentazione della materia: ba
sti ricordare che le competen
ze sono ripartite fra quattor
dici ministeri; che ottantotto 
sono le norme statali contro 
l'inquinamento delle acque; set
temila gli enti per l'acqua po
tabile e le fognature, oltre 
1.500 1 consorzi di bonifica, so
lo per citare alcuni aspetti con
traddittori del problema. 

Cosi, la mancanza di rifor
me e di pianificazione ha pro
vocato e provoca l'erosione del 
terreni, l'inquinamento atmosfe
rico e delle acque, la loro per
dita di qualità, il dissesto Idro-
geologico. la crisi delle città 
soffocate dalla speculazione 
edilizia, e cosi via. Su questo 
vuoto del potere centrale vi è 
stata, fin dall'inizio del conve
gno, una larghissima convergen
za delle forze politiche sociali 
e scientifiche presenti, che sot
tolinea l'impegno e la vitalità 
della società italiana nelle sue 
varie espressioni. ^ 

Questa convergenza si ritro
va sia nel rifiuto di atti tesi 
a « burocratizzare l'ecologia », 
sia nella volontà di affidare 
pieni poteri alle Regioni, alle 
quali si riconosce il merito di 
essersi fatte carico — nonostan
te i limiti e le difficoltà — del 
problema ecologico..- --. 

E sono state fornite, già in 
questi due giorni di dibattito, 
che ha registrato la presenta
zione di circa novanta comuni
cazióni. oltre alle relazioni sui 
vari temi, indicazioni di merito 
e di metodo di particolare inte
resse. Ad esempio, si è insi
stito da parte dei tecnici • e 
dei ricercatori sulla necessità 
— ne facciamo un sommario 
elenco — di giungere urgente
mente alla predisposizione di 
un contesto delle risorse idriche 
(gruppo di lavoro Passino), al
la definizione degli standards 
dell'aria (Casule-Sellerio), alla 
considerazione dei beni cultu
rali come parte integrante del
l'ambiente, alla difesa e valo
rizzazione dei centri storici pe
decollinari intesi come alterna
tiva alla crescita dei nuovi nu
clei urbani (gruppo Detti), ad 
un sistèma di parchi naturali 
inteso non più come « isole » 
(Masi), alla generalizzazione 
dell'esperienza del Comune di 
Scarlino a tutti i paesi costie
ri (è noto — ne ha parlato il 
sindaco Agresti — come il Co
mune e la Regione abbiano im
posto l'impianto di riciclazione 
delle scorie di biossido di tita
nio), alla moltiplicazione di 
scelte alternative all'attuale uso 
della costa, come quella nel 
comune del grossetano, che si 
esprime nella variante al piano 
regolatore e nelle proposte per 
il parco deU'Uccelltna (è inter
venuto su questo il sindaco di 
Grosseto Finetti). alle proposte 
per il parco insulare di Piano
sa, tanto per citare solo alcuni 
esempi di intervento concreto 
degli enti locali e delle Regioni. 

Il convegno ha altresì sottoli
neato la necessità di una poli
tica di ricerca scientifica e di 
informazione aggiornata (cui 
possano concorrere un CNR 
riorganizzato, regioni, enti lo
cali, scuole, organizzazioni eco
nomiche. sindacali, culturali e 
politiche), lo sviluppo di una 
politica dì riforme (agraria, ur
banìstica e sanitaria) che si 
rendono ormai improcrastina
bili. ; 

Marcello Lazzerìni 

Sui milioni di Monti a 
ancora molte cose da 

La lattare;ricattatori* dal giornalista Landò Dall'Amico — Il petroliera afferma di avttr dato soldi a tutti i par
titi della coalizione di centrosinistra — Probabile una sua nuova convocazione dal giudice 

R l t w i o dall'Alleanza contadini a l Consiglio di Stato 

i costi produttivi 
sarebbero truccati 

Con un'ampia documentazione l'agenzia Agrltalia sostiene che gli 
aumenti decisi da! CIP sono Ingiustificati — Una nota della Fe
derazione unitaria lavoratori chimici - Continua rimboscamento 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 8 

Nel triangolo Monti-Hauti-
Dell'Amico molti aspetti de
vono essere ancora chiariti. 
il petroliere ravennate, come 
si sa. è stato interrogato a 
lungo ieri dal magistrato mi
lanese che continua a Indaga
re SUI torbidi retroscena de
gli attentati dinamitardi del 
1969, culminati nella strage di 
piazza Fontana, indiziato di 
falsa testimonianza per Una 
lettera in cui si parla di un 
versamento di dlclotto milio
ni e mezzo a favore dell'at
tuale deputato del MSI, Pino 
Rautl, 11 sessantottenne Atti
llo Monti, replica coli una li
nea difensiva (già anticipata 
in un'intervista concessa a un 
settimanale cattolico) che ap
pare, a dire poco, sconcer
tante. 

Che cosa afferma, infatti. 
11 petroliere? Ammesso con 
una tranquillità sbalorditiva 
di avere dato quattrini, «per 
dovere civico», a tutti l par
titi della coalizione governa
tiva di centro-sinistra, 11 Mon
ti concludo che non. aveva 
alcun interesse a estendere 1 
flnanBiamenti al M8I. Il ra
gionamento. come si vede, è 
un po' troppo - semplicistico. 
Altri esponenti del capitale 
non hanno ritenuto affatto 
contraddittorio sborsare mi
lioni sia alla DC che' al MSI, 
come insegna l'inchiesta sui 
«fondi neri/). 
• Per nulla convincente, Inol
tre, è la storia della denun

cia per tentata estorsione nei 
confronti del giornalista ro
mano. già dipendente di Mon
ti nella sua qualità di diret
tore dell'agenzia «Montecito
rio». Annunciata contempora
neamente alla pubblicazione 
dell'intervista di Landò Dell'A-
mico sul settimanale Panora-
mat la denuncia 6 giunta alla 
Procura della Repubblica di 
Milano con parecchi giorni 
di ritardo, 

Nell'intervista, come si sa, 
11 Dell'Amico aveva affermato 
che 1 18 milioni e mezzo era
no stati versati a Hauti, suo 
tramite e per conto di Monti, 
In contanti. Due giorni dopo 
il giornalista romano ritrat
tò. spiegando, ma non convin
cendo, che le esplosive dichia
razioni di accusa le aveva fat
te perché vittima di un forte 
esaurimento nervoso. 

I magistrati milanesi, come 
è noto, non si lasciarono in
cantare e lo spedirono a San 
Vittore. Monti reagì con l'an-
nttnolo della denuncia per 
tentata estorsione, - In altre 
parole, fece sapere a tutti di 
essere stato vittima di un ri
catto. In effetti, il petroliere 
avrebbe ricevuto lettere da 
Landò Dell'Amico da lui rite
nute ricattatorie perché con
tenenti riohleste di denaro 
che. ad avviso del petroliere, 
non sarebbe dovuto al suo 
ex dipendente. . 
: Ma-perché poi Attilio Mon

ti ria temporeggiato? Qui sal-: 
ta fuori (he il petroliere, vi
sta anche la ritrattazione di 

» Landò Dell'Amica, avrebbe 

Alla fine di novembre 

Nuova trasferta 
in Sicilia 

dell'Antimafia 
Per aggiornare e definire l'impostazione complessi
va dell'inchiesta in vista della conclusione dei lavori 

PALERMO. 8. 
La Commissione parlamenta

re antimafia effettuerà alla fi
ne di novembre una trasferta 
in Sicilia per aggiornare e de
finire l'impostazione complessi
va dell'inchiesta, in vista del
l'ormai prossima conclusione 
dei lavori. Questo annuncio è 
stato dato ufficialmente stama
ne a Palermo da una delega
zione ristretta di parlamentari, 
che sta effettuando un giro di 
incontri con i segretari dei par
titi e dei sindacati e con diri
genti siciliani che ai sono occu
pati dei più recenti e clamorosi 
delitti mafiosi. 

Ai responsabili politici 'ed 
agli Investigatori è stato distri
buito ed illustrato un questio
nario che rappresenta la trac
cia degli interventi scritti che 
saranno raccolti a fine mese 
dalla commissione al gran com
pleto. Un gruppo fH magistrati 
della procura di Palermo (cui 
è stato chiesto, tra l'altro, di 
pronunciarsi sull'ipotesi di coir 
legamenti diretti tra mafia e 
trame nere, come ha precisato 
il compagno Pio La Torre, in 
un colloquio che i deputati han
no avuto con i giornalisti sta
mane) ha preannunciato la pre
parazione di un documento col
lettivo. 

Le proposte del Partito sa
ranno illustrate in una rela
zione. le cui linee di fondo so
no state discusse questa matti
na in una riunione del Comi

tato direttivo del PCI siciliano. 
Questo pomeriggio la sottocotn-
mlssione ha avuto un • primo 
colloquio con il compagno Achil
le Occhetto. segretario regio
nale. membro della Direzione. 
• L'antimafia ha chiesto ai par
titi ed ai sindacati siciliani di 
esprimere un giudizio e sull'in
fluenza della mafia sul posto 
di lavoro e sul comportamento 
elettorale dei cittadini: sulle ca
renze dell'azione dei pubblici 
poteri; sui motivi della minore 
resistenza di settori pubblici e 
privati alle infiltrazióni mafio
se ». Sono stati richiesti due 
concreti suggerimenti e propo
ste anche di carattere legisla
tivo da riferire nella relazione 
conclusiva. . - - •-',-•• „••>' 

Interventi delle forze politi
che siciliane rivestono perà un 
interesse che va al di là di que
ste sommarie indicazioni: la 
battaglia contro la mafia si 
Iscrive infatti — come ha pre
cisato questa mattina il dibat
tito nel comitato direttivo del 
partito — nella battaglia di svi
luppo portata avanti da un sem
pre più largo schieramento in 
Sicilia e nellr lotta per il ri
sanamento profondo delle strut
ture e delle istituzioni statali 
e dell'amministrazione della 
giustizia, chiamando in causa 
le dirette e pesanti responsa
bilità dello Stato. 

v. va. 

preferito fare marcia Indietro 
' per non compromettere un 
alto esponente della DC. ciò 
fa supporre che mille lettere 
del giornalista romano figu
rasse il nome di questo espo
nente, non si sa bene, dato 11 
segreto Istruttorio, • a quale 
titolo. ..:••-- . 

Ma non deve trattarsi sol-
: tanto • di : questo. L'eccessiva 

reazione di Monti non può 
spiegarsi soltanto con 11 suo 
ribollente temperamento ro
magnolo. Olà abbiamo osser
vato che tale reazione faceva 
nascere 11 sospetto che 11 pe
troliere avesse - scorto alle 
spalle del suo accusatore per
sonaggi più Influenti. Se non 
fosse cosi, 11 petroliere si sa
rebbe limitato a una querela 
per diffamazione. Del resto, 
se 11 Dell'Amico ha tentato 
l'estorsione nei confronti di 
un personaggio tanto potente, 
vuol dire che riteneva di ave
re buone carte in mano. 

Del finanziamenti che Mon
ti avrebbe elargito al fonda
tore dell'organizzazione fasci
sta «Ordine nuovo», peral
tro. non ha parlato soltanto 
Dell'Amico, Ne ha parlato an
che Guido Glannettlnl, l'ex 
agente del SID, accusato di 
concorso in strage, ora in car
cere a San Vittore. Qlannettl
ni dice di avere raccolto, a 
suo tempo, l'iniormaaloné~ dal 

v'eamérata Kranco ̂  Prèda; li 
.quale l̂'avrebbe ricevuta, du-
. rante Una celia" alla quale-era 
presente anche, il defunto fi
glio del vict-segretario del 
MSI Pino Romualdl. . . .-

Qlannettlni fece pervenire 
l'informazione al SlD, che si 
limitò a registrarla. Monti, 
naturalmente, reagisce, non 
perdendo né la calma né il 
suo smagliante sorriso, affer
mando che si tratta di pure 
invenzioni. A suo dire, non 
ha mai conosciuto Pino Rautl. 
Forse non può dire altrettan
to di Romualdl, ma RomUal-
dl, si sa, è nato a Predappio, 
e fra romagnoli le occasioni 
di Incontrarsi sono molte. 

Comunque 11 petroliere, ben 
sapendo che riscontri obietti
vi (prove) del suoi versamen
ti a Rautl non sono stati tro
vati dal magistrati inquirenti, 
taglia corto, rilanciando la te
si di una sua perfetta sinto
nia, rafforzata dai suol mi
lioni, con i partiti della coa
lizione governativa. Ma sono 
proprio queste sue copiose 
argomentazioni (l'interrogato
rio' di ieri è durato quattro 
ore e mezzo) che suscitano 
perplessità. 

Per dire. Infatti, che 1 mi
lioni non 11 aveva dati a Hau
ti e che Landò Dell'Amico 
è un imbroglione, bastavano 
dieci minuti. Come mai l'in
terrogatorio è durato Invece 
tanto tempo? Quali sono le 
contestazioni che gli sono sta
te mosse dal dott. D'Ambro
sio e dai sostituti procuratori 
Alessandrini e Piasconaro? E 
come mai i due PM, a varie 
riprese, sono usciti dall'uffi
cio del giudice istruttore, qua
si per consultarsi o, più pro
babilmente, - per consultare do
cumenti inerenti 11 processo? 

Atteso da un suo funziona
rlo e da una fiammante «Mer
cedes», il petroliere, di fronte 
al giornalisti, ha ostentato si
curezza e sorrisi, afferman
do, per di più, che atutto è 
stato chiarito». Ma se tutto 
fosse stato davvero chiarito, 
dovrebbe essere scartata l'ipo
tesi di un nuovo interrogato
rio. ciò che invece non è. -• 

Il giudice D'Ambrosio, in
terpellato stamane dal gior
nalisti, si è chiuso nel più 
assoluto - riserbo. D'altronde 
deve essere ascoltato ancora 
Pino Rautl, nel confronti del 
quale, già da sei mesi, è stata 
chiesta l'autorizzazione a pro
cedere. E, a proposito, che 
cosa si aspetta a concederla? 

Ibio Paolucci 

Un'intera famiglia distrutta in auto 
PARMA — Cinque morti» i componenti di una 

Intera famiglia, sono il tragico bilancio di un Inci
dente stradale accaduto nella nottata di ieri nell'abi
tato di un paesino sulla Via Emilia, a pochi chilometri 
da Parma. L'Incidente pare ala dovuto ad un'errata 
manovra di torpasso di una • Giulia », che è andata 
a schiantarsi pesantemente contro un autocarro. Tutti 

gli occupanti della vettura sono decedutt sul colpo, 
tranne 11 conducente, che è morto un'ora dopo. Si 
tratta della famiglia Meloni, originarla di Sassari, 
e di un loro parente. I figli della coppia erano due 
bimbi di uno e due anni. Nella foto: Il vano soccorso 
ad uno dei due piccoli. 

. • < • • ' • . 

Insieme a quello del grano 
della OHE sta tornando a gal
la In questi giorni un altro 
romanzo giallo. L'Alleanza del 
contadini, Infatti, sta prepa
rando un circostanziato ri
corso al Consiglio di Stato 
contro l'aumento dei prezzi 
del concimi • chimici — de
ciso dal CIP nello scorso ot
tobre — col quale chiederà 
esplicitamente la revoca del 
provvedimento. 

Il ricorso dell'Alleanza 
prende le mosse da uno stu
dio complesso e articolato, 
pubblicato dall'agenzia Agrl
talia, dal quale risulta in sin
tesi che il CIP, per concede
re gli aumenti del fertiliz
zanti, non avrebbe svolto nes
suna Indagine; che 1 dati sul 
costi di produzione sarebbe
ro stati elaborati soltanto 
daai'ANIC e dalla Montedison 
e che il CIP li avrebbe uni
camente approvati; che, in
fine, 1 costi stessi sarebbero 
truccati. 

Se le cose stessero come la 
Agrltalia sostiene nel suo do
cumento la cosa sarebbe, ov
viamente, di una gravità ec
cezionale. I fertilizzanti, co
m'è noto, sono una delle basi 
assenziall delle agricolture 
moderne; 1 loro costi Incido
no direttamente sul prodotti 
agricoli e quindi sulle merci 
trasformate; dai fertilizzanti, 
in sostanza, dipende in lar
ga misura anche l'andamento 
del costo della vita, essendo 
1 prodotti agricoli fondamen
tali e irrinunciabili per l'ali
mentazione umana e anima
le. Ma vediamo qualche det
taglio dello studio in que
stione. 

«Il solfato d'ammonio — 
dice l'Agrltalia — alle Indu
strie costa pochissimo ed al
la Montedison in particolare 
non costa nulla in quanto si -
tratta di un sottoprodotto del
la lavorazione delle resine. 

Sarebbero cinque personaggi minori del mondo della malavita 

Padova: presi a tempo di record 
i rapitori del figlio di Moritesi 

_ _ & . . . . ' • * . • • • * '• * t • • « % « • • • _ • * • _ m f i s i 

Recuperali 700 milioni del miliardo pagato -L'acume 
temente le indagini -Suoni, rumori e rombi di aereo 

e le capacità osservativi del rapito hanno facilitato for-
gli elementi per risalire al luogo delia «prigione» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 8. 

« Stavolta si son fatti vera
mente la bocca dolce », era 
stato detto l'Indomani della li
berazione di Giorgio Montesi, 
alludendo alla fortissima ci
fra sborsata per 1! rilascio 
dal padre, uno dei tre Indu
striali che controllano l'Inte
ro mercato dello zucchero Ita
liano. E invece la bocca ai 
rapitori è diventata rapida
mente amara: essi sono stati 
arrestati all'alba di oggi 

Tutti ' padovani, in gran 
parte personaggi di piccolis
sima taglia, che avevano già 
avuto a che fare .con la giu
stizia; il cervello, se mal c'è 
stato, come è facile dubita
re, non figura. Bono Luciano 
Florian, di 39 anni, e Danilo 
Purlan, di 44, che gestiscono 
assieme nel centro cittadino 
un negozio di abbigliamento; 
due disoccupati, Paolo Zani-
ni, di 27 anni, e Ferdinando 
Varotto, anch'egli di 27; ed 
infine, un rappresentante di 
53 anni. Pino Ivanka. Altre 
due persone, amici di Varot
to, sono attivamente ricer
cate. 

In serata è stata trovata 

Processo al giudice ricusato dopo una querela per la morte di Pinelli 

Lener insiste nelle accuse contro Biotti 
Il ptnilittt milanese ha ripetuto al giudici di Firenze quinto aveva affermato in istruttoria 

Dalla nostra redattone . 
FIRENZE, 8 

Hanno evitato ai guardar
si anche per un attimo. Era
no amici fraterni, ma ormai 
dimentichi di un'amicizia du
rata trentanni, l'anziano ma
gistrato Carlo Biotti e II suo 
granae antagonista Mietute 
Lener, si sono ritrovati di 
fronte pei giocarsi entrambi 
reputazione e carriera in po
che battute. Lener, un uomo 
piccolo, smagrito che si tra
scina con un bastone dal po
mo d'argento, ha ribadito le 
sue accuse confermanao la 
lettera che inviò all'ex presi
dente cella prima Benone 
del Tribunale di Milano che 
giudicava Ho Baldeill nel pro
cesso intentato per diffama
zione dal commissario Luigi 
Calabresi e le successive di
chiarazioni rese al Pubblico 
ministero, al giudice istrutto
re e davanti alta Commissione 
del Consiglio superiore della 
Magistratura. 

Le posizioni di Carlo Biot
ti e di Michele Lener, so
no, è noto, profondamente 
divergenti, in un colloquio 
avvenuto In casa de) legale nel 
novembre del 1970, afferma 

Lener, il magistrato gli avreb
be confidato di vedersi co
stretto, per far piacere a 
una persona che aveva nelle 
mani la sua promozione a 
consigliere di cassazione, a 
concludere il procedimento a 
carico di Baldeill in senso fa
vorevole all'Imputato. L'ex pre
sidente del tribunale nega re
cisamente e sostiene che so
no calunnie. 

« Il processo Baldeill — è 
scritto nella lettera di Lener 
che stamane il presidente Pie-
tra Cassano ha letto in un'au
la affollata di giornalisti, av
vocati, giuristi e pubblico — 
rappresentava per lui l'unica 
occasione per far , carriera, 
gii dispiaceva solo fare un 
torto a me; il discorso pro
segui a frammenti e a tono 
concitato, egli mi informò 
che era In corso al Consi
glio superiore la pratica per 
la sua promozione, che que
sta era appoggiata da persona 
di sua fiducia e che intanto 
riceveva pressioni perché la 
causa contro Baldeill finisse 
favorevolmente all'imputato, 
E u n pressioni erano dJret-
te al vice presidente «Iella ae-
zlone, dott. Martino. Oli chie
si se era interessato alla pro

mozione il dott. Berla D'Ar
gentine del Consiglio superio
re. Non mi rispose pur sor
ridendo con un'espressione si
gnificativa. Biotti mi disse: io 
e i giudici siamo convinti che 
Il colpo di karaté sia stato 
dato e che abbia colpito il 
bulbo spinale. Oli risposi che 
era Impossibile, presi appun
to sul contenuto e poi prepa
rai una memoria sulla pen
ila, il karaté e bulbo spinale 
che lessi in udienza per far 
capire che le mie allusioni 
erano in rapporto all'incre
dibile dialogo avvenuto in 
casa mia. Poi informai Cala
bresi perché la valutasse e la 
facesse valutare ai suoi su
periori chiedendo però di es
sere l'unico responsabile del
la scelta ». 

Però al Consiglio superiore 
della Magistratura Lener dir 
rà che si era reso conto che 
il dott. Martino non c'entra
va a proposito della promozio
ne di Biotti e che Berla D'Ar
gentine non era amico de) 
presidente della Prima Sezio
ne. E allora chi aveva fatto 
le pressioni per «Motvere Bal
deill? E* un altro mistero d| 
questo processo che è fatto 
anche di una miriade di pet

tegolezzi, voci di corridoio, di 
meschine cattiverie che mal 
si conciliano con l'austero 
mondo giudiziario. ' ma che 
pare, evidentemente, ne fan
no parte. SI è tentato an
che di ascoltare la registra
zione effettuata durante il 
drammatico confronto fra 
Biotti e Lener di fronte al 
PM, dott. Outtadauro, ma no
nostante tutta la buona vo
lontà non c'è stato niente 
da fare: grida, mugolil, strido
ri incomprensibili uscivano 
dal registratore per cui il pre
sidente ci ha rinunciato. SI 
è quindi proceduto alla let
tura della trascrizione ese
guita da) perito il quale fu 
costretto a « interpretare », 
come è scritto nel verbale, 
le voci registrate. 

Nel pomeriggio è stato an
cora di scena Lener che ha 
avuto accesi scontri con 1 di
fensori di Biotti. Il penalista 
milanese ha apiegato alla cor
te che è stato spinto per ra
gioni di «carattere spiritua
le» a chiedere l'acquisizione 
della parlala sulla morte del
l'anarchico PinelH, . 

Giorgio Sghorrì 

anche buona parte della som
ma del riscatto: 700 milioni 
in biglietti di banca. Ne man
cano altri 300 per raggiungere 
la somma (un miliardo) che 
Montesi ha dichiarato d'aver 
sborsato. 
- Il merito della loro cattu

ra, oltre alle frenetiche inda
gini di polizia e carabinieri, 
una volta ' tanto coordinate, 
spetta in gran parte a Giorgio 
Montesi. 

Il ventlnovenne figlio del
l'Industriale non ha mai per
so la calma. Quando. 11 31 ot
tobre, è stato rapito e fatto 
salire su una « Fiat 125 » 
chiara, ora sequestrata e di 
proprietà di Ivanka, si * è 
stampato in mente i primi 
numeri della targa che ini
ziava per 33. Subito dopo, 
benché incappucciato, ha cal
colato i minuti — 5-6 al mas
simo — trascorsi dal momen
to del suo rapimento, in via 
Accademia, fino al luogo di 
detenzione. .. .- „ 

Entrando nell'abitazione al 
quartiere della Paltana, do
ve è stato tenuto fino al ri
lascio, è riuscito a sollevare 
un - attimo il < cappuccio, os
servando l'ingresso: una pic
cola casa a due piani, al ter
mine di una strada sterrata 

Lì. è stato mantenuto per 
vari giorni. Ha passeggiato 
su e giù. calcolando il nume
ro dei passi e quindi l'am
piezza delle stanze (erano tre: 
l'ingresso, una camera e la 
cucina), e soprattutto ascol
tando attentamente i rumori 
esterni. Al momento della li
berazione aveva avvertito un 
frastuono, dato dal traffico 
pesante, lo stridio di freni 
di un autobus ad una vici
nissima fermata, il suono di 
un sassofono e soprattutto il 
rombo degli aerei che sorvo
lavano la sona. 

Giorgio Montesi è un esper
tissimo pilota civile e ha po
tuto quindi calcolare dal ru
more dei motori la posizione 
approssimativa degli aero
plani. Non basta: durante la 
prigionia, ha pazientemente 
scucito il cuscino di una pol
trona, infilandovi poi un bot
tone strappato alla sua giacca 
In base a questi elementi so
no iniziate immediatamente 
le indagini. Già la mattina 
dopo la sua liberazione, cara
binieri e polizia avevano in
dividuato i tre possibili quar
tieri (Paltana. Bruseeana e 
Tencarola), dove indirizzare 
le ricerche. Proprio alla Pai-
tana hanno trovato un'abita
zione data in affitto ad uno 
studente, che suona il sasso
fono, in via Vittorio Veneto, 
all'inizio della salita per la 
«Bari Nantes»: una piccola 
e decrepita casetta a due pla
ni. Di sopra lo studente, a 
pianterreno, la base del ra
pitori. 

Sfondando una finestra, gli 
investigatori, accompagnati 
dal PM Covassi e dallo stesso 
Giorgio Montesi, sono entrati 
nella casa ed hanno trovato 
all'Interno di una poltrona il 
bottone che vi aveva lasciato 

i l ; rapito, ed inoltre un'im
pronta digitale appartenente 
a Varotto. 

Contemporaneamente, le in
dagini avviate nel mondo dei 
pregiudicati avevano permes
so di stabilire che Ferdinan
do Varotto aveva iniziato a 
fare acquisti e a spendere 
come non aveva fatto mai: : 
il classico errore dei dilettan
ti.- Ma allo stesso individuo si 
era già risaliti per un'altra 
via: Giorgio Montesi ricorda
va che durante la detenzione 
era stato rifocillato sempre 
con del cestini da viaggio ac
quistati alla stazione, eccetto 
la domenica,' quando aveva 
potuto.1 ottenere^ un pranzo 
caldo: bistecche e brodo fu
mante, provenienti dall'ester
no. Vicino all'abitazione c'è 
un'osteria-trattoria: ed 1 pro

prietari si sono ricordati che 
Varotto — lo conoscevano be* 
ne — domenica aveva acqui
stato un pranzo da portar 
via. • • •••• . • • • - -

Da Varotto si è giunti ra
pidamente ai suoi amici, e la 
operazione scatta all'alba di 
stamattina: tutti dentro ed 
interrogati a più riprese, fin
ché ammettono tutto. Per la 
prima volta si possono appli
care le recentissime norme di 
procedura penale che permet
tono alla polizia di interroga
re i fermati — prima non era 
consentito —, anche In as
senza del magistrato. A Va
rotto vengono trovati in ta-: 

sca un milione e 800 mila lfre>v 
provenienti dalla somma pa»; 
gata per 11 riscatto. -."'•":.:. \'.K 

ni* s. 

Rivolto alle donne italiane 

Appello per liberare 
le donne incarcerate 
dalla giunta cilena 

« Sia posto fine alle torture e siano rispettati i di
ritti umani » — Una conferenza a « Italia 'Ci le » 

Un appello per la ' libera
zione delle donne incarcera
te dalia giunta militare fa-

•scista in Cile è stato rivolto 
ieri sera a Roma nel corso 
di una conferenza indetta 
dall'Associazione Italia-Cile. 
Le donne italiane sono sta
te invitate a sottoscrivere 
una petizione per sollecitare 
l'immediata liberazione delle 
donne prigioniere nelle carce
ri e nei campi di concen
tramento in Cile. 
- «Da oltre un anno in Cile 
— è detto nell'appello — mi
gliaia di detenuti politici si 
trovano nelle carceri e nei 
campi di concentramento del
la giunta golpista. Fra di lo
ro centinaia di donne. - La 
quasi totalità versa in con
dizioni di salute precarie e 
pericolose, in luoghi malsani, 
senza processo, senza difesa, 
senza che nessuna accusa 
venga formulata nei loro con
fronti per gli ipotetici reati 
che dovrebbero giustificare il 
loro arresto. Alcune sono con
dannate anche a venti anni 
di carcere». 

« Mentre esigiamo la libe
razione di tutti 1 detenuti po
litici, la fine delle torture, il 
rispetto di tutti i diritti uma
ni, rivolgiamo un appello a 
tutte le donne del mondo, 
senza distinzione di Ideologie 
e di credo religioso, a innal
zare la loro voce per la libe
razione delle donne cilene». 

L'appello è stato sottoscrit
to da Hortenai* AUende, Va

lentina Tereshova, Ester Zu-
no Echeverria, moglie del 
presidente del Messico, Ju
dith Hart ministro di Gran 
Bretagna, Fanny Edelman 
presidente FDIF, Melina 
Mercuri attrice. Maria Tere
sa Leon scrittrice, Marcella 
Glisenti scrittrice, Senda 
Lohmann vicepresidente del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, Anna Segehrs scrit
trice, Sylvi Kekkonenn mo
glie del presidente della Fin
landia, Tullia Carettoni vice
presidente del Senato, Carla 
Capponi medaglia d'oro del
ia Resistenza, Amalia Fie-
ming. Lidia Rolfi deportata 
nei campi nazisti. Gertrud 
Sigurdsen ministro di Sve
zia, Angela Davis e Jane 
Fonda. 
- Alla conferenza hanno par
lato Ignazio Delogu, segreta
rio di Italia-Cile. Luis Badil-
la in rappresentanza dei set
te partiti della sinistra cile
na, Marisa Passigli dellTJDI, 
Lucarelli responsabile della 
Commissione femminile del 
PSL l'on. Carla Capponi, il 
magistrato Giuseppe Calzzo-
ne a nome di Magistratura 
democratica e dell'Unione 
giuristi democratici, Isa Fer-
raguttl della Commissione 
femminile della FOCI. Era
no presenti l'ex ambasciato
re del Cile a Roma Vassallo. 
Luis Ouastavino del OC del 
Partito comunista cileno, El
ba Vergerà del Partito socia
lista cileno e numerosi de
mocratici del Cile. 

Malgrado ciò è stato deciso 
per questo prodotto un au
mentò di 290 lire al quintale». 

La circostanza viene spie
gata col fatto che nei dati 
relativi al costi di produzio
ne le aziende avrebbero Iscrit
to «globalmente l costi ogni 
volta sia' sul prodotto finito 
che sul : sottoprodotti ». Per 
quanto riguarda 1 trasporti la 
agenzia osserva, fra l'altro, 
Che l'ANIC di Ravenna, « no
nostante abbia aumentato le 
spedizioni di fertilizzanti di 
20 mila tonnellate, ha Speso 
In agosto meno di luglio, ri
sparmiando esattamente 310 
lire a tonnellata via mare, 
e circa 11 50 per cento per 
ferrovia». 

La documentazione rileva, 
quindi, che per giustificare 
le loro richieste di rincaro, 
gli industriali hanno gonfia
to gli aumenti delle materie 
prime. «Le fosforiti impor
tate dal Marocco e dagli Sta
ti Uniti non costano quanto 
hanho dichiarato le Impre
se, e cioè 60 lire al chilogram
mo, ma sono quotate sui mer
cati Internazionali intorno al
ile 3840 lire. Oltre a ©lo 
il costo dell'acido Solforico — 
afferma l'Agrltalia — è rima
sto virtualmente invariato 
sia per quello prodotto dal
lo zolfo che per quello otte
nuto da piriti». 

« Gli industriali. Inoltre. 
hanno a non e! a Q questo caso 
ingiustamente/scaricato l'au
mento del éosto d'importazio
ne delle piriti e dello zolfo 
(nel '73 sono state usate per 
tutte le produzioni chimiche 
1.700.000 tonnellate di piriti 
di cui solo 300.000 importa
te) ». Per cui « l'aumento che 
si è avuto sul mercato inter
nazionale di questo prodotto 
non ha influito molto sul co
sti di produzione » delle azien
de italiane. Ciononostante gli 
industriali «hanno caricato 
(sui costi stessi) un aumen
to delle piriti del 53 per cen
to su tutti i prodotti deri
vati». 

Gonfiati, altresì, sarebbero 
stati i prezzi della vergin naf
ta (aumentati nella misura 
indicata dalle Industrie, e 
cioè fino a 84,39 lire, non In 
in giugno — come asserito — 
ma solo il 31 agosto). Nessu
na spiegazione, ini'ine, è sta
ta fornita dalle imprese per 
quanto riguarda gli asseriti 
rincari del cloruro potassico 
e del solfato potassico. 

«E* stato dichiarato — so
stiene ancora l'agenzia — un 
aumento del costo del lavoro 
pari al 20 per cento. Ma an
che < questo dato non corri
sponde a verità • in quanto 
vi è stata una riduzione del
la mano d'opera in molti sta
bilimenti del settore fertiliz
zanti». -
- Su questo argomento insi

ste anche la Federazione uni
taria lavoratori chimici, la 
quale in una sua nota rileva 
in particolare che a gli au
menti concessi alle aziende 
produttrici di fertilizzanti so
no inopportuni per le gravi 
conseguenze che possono de
terminare nella gestione del
la campagna granaria '74-'f5, 
mentre risultano sicuramente 
discutibili per quanto riguar
da le loro motivazioni tec
niche». 
• Com'è noto, il Comitato in

terministeriale prezzi decise il 
'rincarp-'-dej fertilizzanti in . 
Mna. seduta 'clandestina dal 4 
• OttobnK^potso, quando già il 
'JovernS '̂Rjamor era dimis
sionano'e quindi nel momen
to in cui non si potevano as
sumere deliberazioni cosi im
portanti e impegnative. La 
notizia degli aumenti conces
si (fino al 40 per cento) ven
ne tenuta nascosta fino al 
giorno della sua pubblicazio
ne sulla Gazzetta ufficiale. 
Gli aumenti, inoltre, furono 
accordati sotto la spinta di 
una vasta manovra specula
tiva, attuata in prevalenza 
mediante un massiccio imbo
scamento dei fertilizzanti, 

Il Consiglio di Stato, per
tanto, dovrà sbrogliare una 
matassa piuttosto aggroviglia
ta nell'apparenza ma forse 
assai meno intricata nella so
stanza. L'Agrltalia, del resto, 
non si limita a formulare 
considerazioni generiche ma 
fornisce dati e circostanze ab
bastanza chiari. Non solo, ma 
rileva anche che i conteggi 
relativi ai costi di produzio
ne sul quall.il CIP ha con
cesso i gravi aumenti di coi 
sopra « sono stati elaborati 
In realtà da espèrti della 
Montedison e delPANIC». 
- Che 1 rincari siano stati de

cisi sulla base di un vero e 
proprio ricatto, d'altronde, è 
dimostrato perfino dalla af
fermazione del CIP secondo 
cui l'aumento dei prezzi del 
concimi sarebbe stato urgen
te, essendosi verificata «una 
loro rarefazione sul merca
to » a causa, fra l'altro, di 
un «lento avvio alla distri
buzione da parte delle indu
strie produttrici». 

Questa manovra, secondo 
l'Agrltalia, prosegue tuttora. 
«Il mercato nero — affer
ma — continua anche dopo 
gli aumenti: molti consorzi 
agrari vendono i concimi 
complessi che si trovano sul 
mercato solo a 30 mila lire 
al quintale. La vendita dei 
fertilizzanti si è virtualmen
te fermata il 22 agosto. Da 
quella data 1 consorzi agrari 
hanno cominciato a dire di 
essere, senza concimi ». Ma 
In realtà, rileva sempre la 
agenzia, l'ANIC di Ravenna, 
ad esempio, ha inviato alla 
Federconsorzl proprio In ago
sto 63 mila tonnellate di con
cimi (9 mila in più rispetto 
a luglio). 

Sirio Stbastiartelli 
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